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LA PAROLA
è agli elettori I

Ornai non è più l’ora della di­
scussione, e delle polemiche; è l’ora 
di agire.

Dicano gli elettori acquesi schietto 
il loro pensiero; e la manifesta­
zione sia chiara ed imponente per 
il numero dei suffragi e per la 
disciplina dei partiti.

La scelta non può essere dubbia; 
gli elettori costituzionali acquesi, 
tra le candidature proposte dai 
socialisti e sedicenti socialisti, non 
possono restare in forse — vote­
ranno compatti la lista che noi 
abbiamo proposta e che si inspira 
(ne abbiamo già dette le ragioni) 
a larghi concetti amministrativi, 
a l’desiderio di riforme illuminate 
e prudenti, alla espressione di ogni 
progresso, ripudiando le ti­
rannie settarie' di ogni par­
tito estremo che in nome di una 
minoranza audace, vor­
rebbe arrogarsi il diritto di rap­
presentare e di amministrare il 
nostro Comune.

I
P er le elezioni comunali la 

Gazzetta ha raccomandato e viva­
mente raccomanda agli elettori la 
lista seguente già pubblicata nel 
numero precedente:

1. S. E. Saracco cav. avv. Giuseppe
2. Baratta Giovanni
3. Beccaro Pietro
4. Bonziglia Emilio, Cassiere 
5- Braggio oav. avv. Paolo
6. Chiabrera conte gen. Emanuele 
7- De Guidi oap. Costantino 
8. Depetris geom. Francesco (nuovo candidalo) 
8. Garbarino oav. avv. Maggiorino 

10. Gardini-Blesi Ottavio 
11 Guglieri cav. avv. Giuseppe
12. Marenco cav. avv. Giuseppe
13. Moraglio Cario
14- Ottolenghi Cav. Moise Sanson (n.cand.)
15. Sgorlo cav. ing. Paolo
16. Trucco Fiorenzo (nuovo candidato). 

Abbiamo già spiegato perchè si
è presentata una lista di 16 nomi, 
mentre non si ha dritto di votare

che per 13. L’elettore scelga nella 
nostra lista i tredici che più gli 
paiono meritevoli del suo voto; ma 
non ne esca per cercarla altrove; 
sarebbe fare il giuoco degli av­
versari.

Elettori, non permettete codeste 
scalate al potere — non permettete 
che venga conturbata, contro la 
volontà vera dei cittadini acquesi, 
la nostra amministrazione comu­
nale: — se essa avrà bisogno di 
essere eccitata, ci saranno altri 
mezzi più opportuni ed idonei.

Nella gravità dell’ora gli elet­
tori costituzionali acquesi stiano 
fermi al fuoco, compiano il loro 
dovere, con tutta la devozione e 
1’ abnegazione che la disciplina di 
partito richiede.

Gli elettori costituzionali acquesi, 
noi lo sappiamo, guidati dal loro 
grande buon senso sentono di dover 
finalmente reagire contro certe 
esagerazioni ed intemperanze; essi 
devono scegliere precisamente code­
sta buona occasione per organizzarsi 
in salda ed attiva compagine; e 
così dar tempo al partito socia­
lista di andarsi sfrondando e li­
berando dalle esagerazioni e dalle 
utopie, di diventare col tempo le­
galitario e riformista, non rivo­
luzionario, collettivista e utopista, 
come vorrebbero certi individui 
che tralasciamo di qualificare per 
quello che si meritano.

La grande ala trionfatrice che 
doveva spazzar via i vecchi partiti, 
e segnare l’avvento di tempi nuovi, 
non la si sente per ora!

Il nostro compito elettorale è 
finito ; sta per cominciare quello 
degli elettori veramente amanti 
del bene e del progresso di Acqui.

Le Tre Nuove Candidature
Siamo lieti di constatare come 

le tre nuove candidature da noi pre­
sentate agli elettori acquesi, siano 
andate ogni giorno più acquistando 
favore presso la grande maggio­
ranza degli elettori acquesi, per 
cui possiamo assicurare che sulle 
medesime domani 20 luglio 
si raccoglierà una grande mag­
gioranza di suffragi.

I nomi dei signori
Depetris Jleom. Francesco 
Ottolenghi Gav. Moise Sanson 
Trucco Fiorenzo

per le ragioni già accennate nel 
numero precedente e che non è 
il caso di. ripetere, perchè mani­
feste e indiscutibili, godono meritata 
ed ampia la stima della cittadi­
nanza; stima meritata ed ampia, 
perchè è il risultato dei due re­
quisiti indispensabili nel candidato 
al Consiglio Comunale: onestà e 
capacità.

Elettori non lasciatevi, prendere 
in giro da certe manovre elettorali 
per parte di chi vi professa l’a ­
micizia del momento per mire 
personali.

Pensate all’avvenire del nostro 
Consiglio Comunale e pensate ad 
avere amministratori capaci ed 
onesti.

Deponete nell’urna i nomi dei 
signori

Depetris Geom. Francesco 
Ottolenghi Cav. Moise Sanson 
Trucco Fiorenzo.

M ICI
La gran massa elettorale è ornai 

ferma nel concetto sostanziale che 
non vi sia una buona ragione e 
non si senta il bisogno di fare in 
codesto campo amministrativo delle 
novità, dal punto che l’A w . 
Braggio ha in modo lodevole 
disimpegnato quel mandato che 
una imponente maggioranza gli ha 
altra volta affidato e pel quale ha 
tutta la capacità desiderabile.

Quanto a S. E. Saracco ogni 
discorso è superfluo, come abbiamo 
già detto in precedeza; da 40 e 
più anni siede nel Consiglio Pro­
vinciale per cui si può ben dire 
che in se personifica la Provincia, 
essendo sempre stato con voti u- 
nanimi dei colleghi elevato alla 
carica di Presidente del Consiglio 
Provinciale. Sul suo nome si ver­
serà, non è dubbio, l’unanimità 
dei suffragi degli elettori dei Man­
damenti di Acqui e di Bistagno i 
quali, e ben a ragione, si onorano 
di essere rappresentati da un tanto 
uomo.

Elettori,
Nessuno manchi domani alle 

urne; e i voti siano unanitqi per 
la riconferma a Consiglieri P ro­
vinciali di .

S. E. Saracco cav. avv. Giuseppe 
Braggio cav. avv. Paolo.

*ì; l it t

Poche parole per certi icriitorellì e 
certi..... oratori, che buttano giù pur di 
m ettere del nero sul bianco e di... fare 
delle frasi ad effetto, parlando di sper­
pero del pubblico denaro a proposito 
del nostro Comune che, se  ha avuto 
delle accuse, sarebbero precisamente in­
vece quelle di aver troppo tesoreggiato  
il denaro del Comune.

Il partito, che da tanti anni regge la 
cosa pubblica, non ha bisogno di difen­
dersi da accuse gravi. Nessun avver­
sario può in buona fede attaccare nè i 
provvedimenti, nè le persone di detto 
partito per atti di disonestà.

E nemmeno c’è il bisogno di suonare 
le campane a stormo, come se il Co­
mune di Acqui versasse nella necessità 
di provvedimenti straordinari, e come 
se  tutto veramente avesse bisogno di 
essere mutato ab imis fundamentis.

Bando adunque alle esagerazioni.
I partiti estremi, diceva un tale che 

se ne intendeva, è necessario che esi­
stano....  per frenarli.

Intanto ella è cosa certa che il par­
tito, che amministrò la città, può con 
un senso di giusto orgoglio presentare, 
come ha presentato, un bilancio che molti 
Comuni ci possono invidiare. Molte cose si 
sono fatte e, anche se non s ’è corso come 
molti vorrebbero, non bisogna però anche 
dimenticare che le tasse vennero con­
servate in modeste proporzioni e che 
non ne vennero applicate delle nuove. 
Diremo adunque che si dovrà forse an­
dare innanzi con un po’ più di celerità, 
ma sempre con prudenza; che bisognerà 
tenere d’occhio l’avvenire, facendo tesoro 
dell’esperienza del passato.

Non programma m inimo, nè massimo..., 
ma programma possibile.

Nò ci si venga a porre innanzi la fa­
mosa questione daziaria... arma eletto­
rale del giorno. —  Una franca parola 
in proposito si impone.

Oh che credete voi proprio che la 
questione del dazio sia stata  una man­
g e r i a ci si passi la parola, dell’Ammi­
nistrazione Comunale1? Se si sono veri­
ficate delle frodi, avvennero forse/ colla 
connivenza dell’Am m inistrazione? Forse 
che in altre Am m inistrazioni anche delle 
più oneste ed oculate, non si sono ve­
rificati fatti non solo sim ili, ma anche 
molto peggiori e di gran lunga di quello 
che si è tentato e si. tenta di elevare 
al grado di camorra amministrativa 
Acquese? Bando alle esagerazioni, ri­
petiam o e non diamo alle cose una faccia 
ed una im portanza diversa e maggiore 
della realtà.

N ói sinceram ente non ci auguriamo 
che siano- affidati a nomi nuovi, ben in­
teso  avversari dei costituzionali, a  per­
sone non provate, che non presentano 
garanzia alcuna amministrativa, dicendo 
insomma,.col loro voto, che non vogliono 
che il Comune sia bene am ministrato, 
che non vogliono gli avanzi, m a ch e  d e ’


